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      VACCINI 
 

Nel corso del 2022, l'UNICEF ha sostenuto la 
somministrazione di vaccini nei paesi a basso e medio 
reddito, contribuendo a trasformare i vaccini in 
vaccinazioni. Tra i risultati: 

 
Supporto alla somministrazione di 2,82 miliardi di dosi di vaccino in 133 
paesi a basso e medio reddito, con un aumento del 200% del numero di 
vaccini inoculati, e del 100% nei paesi in emergenza. 
 
Innalzamento della copertura vaccinale al 22,8% in 133 paesi a basso e 
medio reddito e dal 3 al 24% in 34 paesi prioritari, obiettivo fissato nel 
2022 per proteggere i più vulnerabili nei contesti d’emergenza. 

 
Campagne di vaccinazione integrate contro il COVID-19 sostenute in 45 
paesi, con circa 90 milioni di dosi di vaccino per il COVID-19 consegnate, 
insieme ad altri servizi essenziali per le vaccinazioni e la sanità. 

 
Rafforzamento della catena del freddo e del trasporto dei vaccini in 83 
paesi, con circa 17.000 attrezzature per la conservazione dei vaccini alla 
corretta temperatura procurate e installate e circa 980.000 contenitori 
frigo e per il trasporto dei vaccini distribuiti. 

 
Potenziamento in 62 paesi dei sistemi di gestione delle informazioni 
logistiche per tracciare i vaccini per il COVID-19, gli strumenti per la 
sicurezza delle iniezioni e i dispositivi di protezione individuale (DPI). 
Miglioramento della raccolta e segnalazione dei dati sull’utilizzo e la 
scadenza dei vaccini per il COVID-19 in 87 paesi.  

 
Miglioramento della gestione degli scarti delle vaccinazioni per il COVID-
19, anche attraverso la fornitura di attrezzature e/o la manutenzione di 
oltre 4.000 impianti di trattamento e smaltimento dei rifiuti vaccinali. 

 
Formazione in 85 paesi degli operatori per le vaccinazioni contro il COVID-
19 e del personale di supporto per consegna dei vaccini. 

 
Sostegno economico per 590.000 tra vaccinatori e personale di supporto 
in 67 paesi attraverso salari e incentivi.  

 
Rafforzamento dei sistemi di informazione sanitaria in 57 paesi, 
attraverso il supporto tecnico ed economico e monitorando la 
somministrazione dei vaccini per il COVID-19 con dati disaggregati in 
tempo reale. 
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22,8% 
della popolazione in 133 
paesi a basso reddito 
raggiunta con la 
vaccinazione di base 
contro COVID-19 

39%i

 

della popolazione 
di paesi in emergenza 
umanitaria raggiunta con 
la vaccinazione di base 
contro COVID-19 

 
 

2,82 miliardi 
dosi di vaccino per il 
COVID-19 somministrate 
in 133 paesi a basso e 
medio reddito 
 

i La priorità è stata data ai paesi con Piani di Risposta Umanitaria e 
in cui le situazioni sono state considerate di "rischio critico" o "ad 
alto rischio".  



COMUNICAZIONE DEL RISCHIO E 
COINVOLGIMENTO COMUNITARIO 
(RCCE) 

  
 

L'UNICEF ha individuato le strategie di RCCE come il punto di 
ingresso per sostenere conoscenza e adesione agli strumenti di 
contrasto al COVID-19, la domanda vaccinale e comportamenti di 
prevenzione primaria, e per supportare la vaccinazione di routine 
per le popolazioni con Zero Dosi - coloro che non hanno ricevuto 
neanche una sola dose di vaccino - e migliorare la 
somministrazione del vaccino COVID-19 nelle comunità prioritarie. 

 

133 
Paesi a basso e medio reddito che hanno attuato 
misure di RCCE per promuovere la fiducia nei  
vaccini, nei test e nelle terapie per il COVID-19. 

91% 
delle persone intervistate in 133 paesi raggiunti con 
con misure di RCCE che hanno indicato la volontà  
di vaccinarsi una volta che un vaccino fosse  
disponibile e raccomandato. 

 
 

    TERAPIE 
 

L'UNICEF ha supportato l'implementazione e il funzionamento 
di complesse attrezzature per l'ossigenoterapia, tra cui 
impianti per la produzione dell’ossigeno, fornendo assistenza 
tecnica alle controparti nazionali e sostenendo 
l’approvvigionamento di attrezzature e forniture per il 
potenziamento della disponibilità d’ossigeno in 36 paesi di 7 
diverse regioni del mondo. 

 

123 impianti per l’ossigeno 
in grado di produrre una volta a regime 58 
milioni di litri di ossigeno al giorno, in 32 
paesi di 7 regioni del mondo. 

23 paesi 
in emergenza hanno potenziato i 
sistemi di trattamento 
dell'ossigeno attraverso 
l'assistenza tecnica dell'UNICEFii. 

14,6 milioni 
Compresse di Desametasone 
procurate dall'UNICEF e distribuite 
in paesi a basso e medio reddito. 

 
ii La priorità è stata data ai paesi in base alla revisione delle richieste da parte delle squadre tecniche 
preposte a livello globale e regionale e in cui risorse aggiuntive avrebbero prodotto un impatto immediato. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE (DPI) 

 

I DPI sono uno degli strumenti sanitari più convenienti per 
proteggere la vita degli operatori sanitari e ridurre 
significativamente il rischio di contagio. L'UNICEF ha fornito DPI di 
qualità ai paesi bisognosi, consentendo ad operatori sanitari di 
base e ad operatori di prima linea di proteggersi e fornire cure in 
sicurezza, durante la somministrazione di vaccinazioni, test e 
terapie per il COVID-19, nonché durante la cura dei pazienti 
ricoverati in ospedali a causa della pandemia. 

 
40,5 milioni

iii

 

le giornate d'utilizzo di DPI di qualità forniti per proteggere  
gli operatori impegnati nella risposta al COVID-19. 

 
44 paesi 
in situazioni di emergenza o ritenute "a rischio critico" 
o "ad alto rischio" per la diffusione del COVID-19  
raggiunti con DPI di qualità, per consentire la 
somministrazione in sicurezza di vaccini, test e 
terapie per il COVID-19. 

 

iii Ricomprendo un vasto tipo di DPI necessari, come mascherine, protezioni per gli occhi, guanti, camici e sacchetti per conservare e  

 smaltire in modo sicuro generi contaminati. 
 

 

DIAGNOSTICA 
 

 
La strategia dell'UNICEF a supporto del 
Pilastro per la Diagnostica dell’ACT-A ha 
mirato a sostenere i paesi a basso e medio 
reddito per accrescerne un accesso equo alla 
diagnostica per il COVID-19, attraverso la 
fornitura di test per il COVID-19 e di 
assistenza tecnica. 

2,1 milioni 
Test diagnostici per il COVID-19 
procurati e distribuiti per paesi in 
situazioni di emergenza umanitaria. 
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L'UNICEF farà leva sulle esperienze maturate nella risposta alla pandemia per promuovere a livello 
globale una migliore preparazione e risposta alle emergenze di sanità pubblica. L'UNICEF ha sviluppato 
raccomandazioni e impegni per rafforzare l'architettura globale, i fondi e i sistemi per le strategie di 
preparazione e risposta alle emergenze sanità pubblica. 
 
L'UNICEF fornirà approfondimenti e raccomandazioni su come istituire e gestire una strategia 
temporanea di interventi d’emergenza ad alto impatto - come per il COVID-19 Vaccine Delivery 
Partnership (CoVDP), a supporto di 34 paesi vulnerabili - per informare la programmazione futura per la 
risposta ad emergenze sanità pubblica. 
 
L'UNICEF continuerà a far leva sugli importanti investimenti pubblici e privati operati per  la 
risposta al COVID-19, per rafforzare i sistemi sanitari nazionali e comunitari. L'UNICEF ha delineato 
cambiamenti strategici, priorità e piani di intervento nella nuova tabella di marcia per il 2023, la UNICEF’s 
Immunization Roadmap to 2030. Quali prospettive per il futuro, l'UNICEF opererà per accrescere un 
accesso equo e l'utilizzo dei vaccini esistenti e di nuova generazione, per non lasciare indietro nessuno: 
l’obiettivo è rafforzare le vaccinazioni di routine e l'assistenza sanitaria di base, per raggiungere in modo 
sostenibile le popolazioni più bisognose con un’immunizzazione completa e servizi sanitari essenziali. 
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Prospettive  
per il FUTURO 
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https://www.unicef.org/reports/putting-best-interest-children-women-and-their-communities-centre
https://www.unicef.org/reports/putting-best-interest-children-women-and-their-communities-centre
https://www.unicef.org/sites/default/files/2019-01/UNICEF_Immunization_Roadmap_2018.pdf
https://www.unicef.org/sites/default/files/2019-01/UNICEF_Immunization_Roadmap_2018.pdf


 
 
 

 Nel 2022, l'UNICEF ha concluso la Fase di Livello 3 della risposta d’emergenza, funzionale alla mobilitazione 
globale contro la pandemia. Nel corso dell’anno, l’evoluzione della pandemia e della domanda vaccinale, della disponibilità 

di vaccini e degli altri strumenti di contrasto al COVID-19, e la complessità di molteplici dinamiche dei paesi assistiti, ha 

condotto ad una rimodulazione degli obiettivi programmati a fine 2021 per l’Appello d’Emergenza UNICEF per l’ACT-A nel 
2022. Per le vaccinazioni, l’obiettivo è stato rimodulato al 24% della popolazione prioritaria nei paesi a basso e medio 

reddito, con particolare attenzione a quelli in emergenza umanitaria o in situazioni di particolare bisogno.  

Di seguito il quadro di sintesi dei principali risultati sostenuti nel 2022. Per il Rapporto Finale sulla Risposta 
Globale al COVID-19, sull’evoluzione del contesto di riferimento e per il dettaglio dei risultati sostenuti dall’UNICEF: 

 

ACCESS TO COVID-19 TOOLS CCELERATOR (ACT-A) - Consolidated Emergency Report 2022 
  

 

 

RISULTATI NEL 2022 per Settore / Pilastro di Intervento 

VACCINI 
Popolazione raggiunta in paesi a basso e medio reddito con vaccinazione di base per il COVID-19 22,8% 
Dosi di vaccino per il COVID-19 somministrate in paesi a basso e medio reddito 2,82 miliardi 
Popolazione raggiunta in 34 paesi prioritari con vaccinazione di base per il COVID-19 24% 
Popolazione raggiunta in paesi in emergenza umanitaria con vaccinazione di base per il COVID-19 39,1% 

DIAGNOSTICA 
Test diagnostici per il COVID-19 procurati e distribuiti a paesi in emergenza umanitaria 2,1 milioni 
Paesi in emergenza umanitaria che hanno aumentato i test di diagnosi grazie ad assistenza tecnica UNICEF 7 

TERAPIE 
Paesi in emergenza che hanno potenziato i sistemi di trattamento dell'ossigeno con l'assistenza tecnica UNICEF 23 
Impianti di ossigenoterapia supportati per funzionamento ed operatività 132 in 32 paesi 
Trattamenti terapeutici forniti per paesi prioritari 14,6 milioni 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) 
Numero di giornate d'utilizzo di DPI di qualità forniti per proteggere gli operatori impegnati nella risposta al COVID-19 
in paesi in emergenza umanitaria 

40,5 milioni 

Paesi parte del sistema di approvvigionamento Advance Market Commitment della piattaforma COVAX che hanno 
ricevuto DPI di qualità per consentire l'utilizzo in sicurezza degli strumenti di contrato al COVID-19 

44 

COMUNICAZIONE DEL RISCHIO E COINVOLGIMENTO COMUNITARIO (RCCE) 
Paesi a basso e medio reddito che hanno attuato misure parte della strategia RCCE correlata all’ACT-A,  basati su 
evidenze sociali e comportamentali 

133 

Percentuale di individui dichiaratisi disposti alla vaccinazione una volta che un vaccino sia disponibile e raccomandato 91% 
 

 

                     RISULTATI NEL 2022: Quadro di Sintesi © UNICEF/YPN/Yemen/2023 

UNICEF in AZIONE - Programmi sul Campo 
www.unicef.it/covid-19/covax  - www.unicef.it/covid-19/covax 

  

https://open.unicef.org/sites/transparency/files/2023-04/ACT-A%20Global%20CER%202022.pdf
http://www.unicef.it/covid-19/covax
http://www.unicef.it/covid-19/covax
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